ADORAZIONE VOCAZIONALE FRANCESCANA
GIUGNO

Canto 

Esposizione del SS. Sacramento

Introduzione (Mc 6,30-32)
Il celebrante: Gli apostoli si riunirono attorno a Gesù e gli riferirono tutto quello che avevano fatto e insegnato. Ed egli disse loro: «Venite in disparte, in un luogo solitario, e riposatevi un pò». Era infatti molta la folla che andava e veniva e non avevano più neanche il tempo di mangiare. Allora partirono sulla barca verso un luogo solitario, in disparte.

Silenzio

LETTORE 1: L’umile servo di Cristo santo Francesco, poco tempo dopo la sua conversione, avendo già radunati molti compagni e ricevuti all’Ordine, entrò in grande pensiero e in grande dubitazione di quello che dovesse fare: ovvero d’intendere solamente ad orare, ovvero alcuna volta a predicare, e sopra ciò disiderava molto di sapere la volontà di Dio . E però che la santa umiltà, ch’era in lui, non lo lasciava presumere di sé né di sue orazioni, pensò di cercarne la divina volontà con le orazioni altrui. 
(Dai Fioretti di S. Francesco)

Dall’ufficio della passione di Francesco d’Assisi FF 292

TUTTI INSIEME: Cantate al Signore un cantico nuovo, 
perché ha fatto cose meravigliose. 
Ha santificato  il figlio suo la sua mano, 

lo ha santificato il suo santo braccio. 
Il Signore ha fatto conoscere la salvezza che viene da Lui: 
ha rivelato la sua giustizia al cospetto di tutte le genti. 
In quel giorno ha fatto scendere la sua misericordia: 
durante la notte si è udito il suo cantico. 
Questo è il giorno che ha fatto il Signore: 
esultiamo e rallegriamoci in esso. 
Benedetto colui che viene nel nome del Signore: 
Signore Iddio, nostra luce. 
Si allietino i cieli, esulti la terra, 
si commuovano le distese dei mari: 
godano i campi e quanto in essi vive.
Date gloria al nome del Signore, o patrie di tutte le genti: 
date gloria al nome del Signore.
Gloria
Canto

Silenzio

LETTORE 1: Onde santo Francesco chiamò frate Masseo e dissegli così: «Va’a suora Chiara e dille da mia parte ch’ella con alcune delle più spirituali compagne divotamente preghino Iddio, che gli piaccia dimostrarmi qual sia il meglio: ch’io intenda a predicare o solamente all’orazione. E poi va’a frate Silvestro e digli il simigliante». Quello era stato nel secolo messere Silvestro, il quale avea veduto una croce d’oro procedere dalla bocca di santo Francesco, la quale era lunga insino al cielo e larga insino alla stremità del mondo; ed era questo frate Silvestro di tanta divozione e di tanta santità, che di ciò che chiedea a Dio, e’impetrava ed era esaudito, e spesse volte parlava con Dio; e però santo Francesco avea in lui grande divozione. Andonne frate Masseo e, secondo il comandamento di santo Francesco, fece l’ambasciata prima a santa Chiara e poi a frate Silvestro. Il quale, ricevuta che l’ebbe, immantanente si gittò in orazione e orando ebbe la divina risposta, e tornò a frate Masseo e disse così: «Questo dice Iddio che tu dica a frate Francesco: che Iddio non l’ha chiamato in questo stato solamente per sé, ma acciò che faccia frutto delle anime e molti per lui sieno salvati». Avuta questa risposta, frate Masseo tornò a santa Chiara a sapere quello ch’ella aveva impetrato da Dio. Ed ella rispuose ch’ella e l’altre compagne aveano avuta da Dio quella medesima risposta, la quale avea avuta frate Silvestro. 

(Dai Fioretti di S. Francesco)

Dall’ufficio della passione di Francesco d’Assisi FF 293

TUTTI INSIEME: O regni della terra, cantate a Dio, 
cantate al Signore che ascende sopra il cielo dei cieli, a oriente. 
Ecco, egli farà udire la forza della sua voce: 
date gloria a Dio per Israele: la sua potenza e la sua forza sono tra le nubi.
Meraviglioso è il Signore nei suoi santi; 
il Dio di Israele, egli stesso 
darà potenza e forza al suo popolo, 
il Signore benedetto.
Gloria
Canto 
Silenzio

LETTORE 1: Con questo ritorna frate Masseo a santo Francesco, e santo Francesco il ricevè con grandissima carità, lavandogli li piedi e apparecchiandogli desinare. E dopo ’l mangiare, santo Francesco chiamò frate Masseo nella selva e quivi dinanzi a lui s’inginocchia e trassesi il cappuccio, facendo croce delle braccia, e domandollo: «Che comanda ch’io faccia il mio Signore Gesù Cristo?». Risponde frate Masseo: «Sì a frate Silvestro e sì a suora Chiara colle suore, che Cristo avea risposto e rivelato che la sua volontà si è che tu vada per lo mondo a predicare, però ch’egli non t’ha eletto pure per te solo, ma eziandio per salute degli altri». E allora santo Francesco, udito ch’egli ebbe questa risposta e conosciuta per essa la volontà di Cristo, si levò su con grandissimo fervore e disse: «Andiamo al nome di Dio». E prende per compagno frate Masseo e frate Agnolo, uomini santi .

(Dai Fioretti di S. Francesco)

Dall’ufficio della passione di Francesco d’Assisi FF 303

UN SOLISTA E L’ASSEMBLEA: Esultate in Dio, nostro aiuto; 
dite la vostra gioia al Signore, 
Dio vivo e vero, in canto di esultanza. 
Poiché il Signore è grande, è terribile: 
è Re potente su tutta la terra. 
Poiché il Padre che è nei cieli, nostro Re dall’eternità, 
ha mandato dall’alto il diletto Figlio suo: 
che nacque dalla beata Vergine Maria.
Egli mi invocherà: «Il Padre mio sei tu». 
Ed io esalterò il mio Primogenito sopra tutti i re della terra. 
In quel giorno Dio ha fatto scendere la sua misericordia, 
durante la notte si è udito il suo cantico. 
Questo è il giorno che ha fatto il Signore: 
esultiamo e rallegriamoci in esso. 
Gloria al Signore Dio nell’alto dei cieli, 
e pace in terra agli uomini di buona volontà.
Si allietino i cieli, esulti la terra, 
si commuova la distesa immensa dei mari: 
godano i campi e quanto in essi vive.
Cantate a lui un cantico nuovo; 
canti al Signore tutta la terra. 
Perché grande è il Signore, e degno di ogni lode: 
terribile più che ogni altro dio.
Date gloria e onore al Signore, o patrie di tutte le genti: 
date gloria al nome del Signore.
Offritegli le vostre vite e portate la sua santa croce: 
e adempite fino in fondo i suoi santi comandamenti. Gloria
Canto

Silenzio

Commento

LETTORE 2: Quello che traspare da queste elaborazioni dei salmi da parte di Francesco è un Gesù al centro della sua mente e del suo cuore. Più precisamente ci sta un Gesù da seguire nella propria vita. Il suo continuo riferirsi a Cristo non è semplicemente un’idea, o un’astratta elaborazione teologica: Francesco annuncia che Dio ci ha salvati mandando il suo diletto Figlio dall’alto e vuole richiamare noi tutti a portare in offerta i nostri corpi e a portare sulle spalle la sua santa croce. 
Per Francesco non è mai sufficiente riferirsi astrattamente a Gesù o al suo Spirito: questo riferimento deve diventare vita concreta, sequela nel vissuto di ogni giorno.
Così dice nell’Ammonizione VI: Guardiamo, fratelli tutti, il buon pastore che per salvare le sue pecore sostenne la passione della croce. Le pecore del Signore lo seguirono nella tribolazione e nella persecuzione e nell’ignominia, nella fame e nella sete, nell’infermità e nella tentazione e in altre simili cose e ne ricevettero dal Signore la vita eterna. Perciò è grande vergogna per noi servi del Signore il fatto che i santi operarono con i fatti e noi raccontando e predicando le cose che essi fecero ne vogliamo ricevere onore e gloria.
Solo mettendo in pratica la Parola, Francesco riesce a capirla davvero spiritualmente: così accade alla Porziuncola, quando ascolta il vangelo dell’invio in missione degli apostoli e lo mette immediatamente in pratica e cambia il suo modo di vestire, per andare senza bisaccia, senza cintura, senza calzari. Si tratta di una pratica ancora ingenua: Gesù, in quel Vangelo, non prescrive di certo un modo di vestirsi; eppure Francesco ha bisogno di praticare concretamente quella parola per intenderla meglio, per arrivare a capire i significati più profondi, che però egli può intendere solo passando attraverso la pratica.
Così pure capita a san Damiano: il crocifisso lo invita a riparare la sua casa, e Francesco mette in pratica quel comando restaurando il tetto della chiesetta; solo più tardi, dopo quella pratica materiale, giungerà a una comprensione più profonda, davvero spirituale, che gli farà allargare la sua opera di restauro alla Chiesa intera.
Il discepolo che vuole seguire Gesù deve fare proprio così: non si deve limitare a guardare il Maestro, ma lo deve seguire, mettendo i propri passi dove li ha messi lui.  
Silenzio

TUTTI INSIEME: Altissimo, glorioso Dio illumina le tenebre de lo core mio.
E damme fede dritta, speranza certa e caritade perfetta,

senno e cognoscemento, Signore,

che faccia lo tuo santo e verace comandamento. Amen

Benedizione eucaristica

Canto

